
Direzione Generale

ORDINE DI SERVIZIO DEL DIRETTORE GENERALE

n.  002  del  22/09/2023

Oggetto: Istituzione  di  una  Unità  Organizzativa  Autonoma  denominata  “Transizione
ecologica e lotta al cambiamento climatico” nell’ambito dell’Area Ambiente 



Il Direttore Generale

Premesso che

con deliberazione di Giunta Comunale n. 185 del 31 maggio 2023 è stato dato avvio al processo di
riorganizzazione  della  macrostruttura dell’Ente,  in  conformità  con quanto previsto  dal  Documento
Unico di Programmazione 2023/2025, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del
15 maggio 2023;

ai  sensi  della  sopra  richiamata  deliberazione  di  G.C.  n.  185/2023,  è  stato  approvato  il  nuovo
Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi e il nuovo Organigramma dell’Ente;

al punto 3) del deliberato si dà  mandato al Direttore Generale di procedere alla definizione dell’articolazione di
dettaglio  della  macrostruttura  dell’Ente,  attraverso  l’individuazione  dei  Servizi  interni  alle  Aree,  favorendo  l’efficace
transizione delle funzioni dalle precedenti alle nuove strutture organizzative;

con  disposizione  del  Direttore  Generale  n.  17  del  19/06/2023  si  è  proceduto  alla  “Definizione
dell’articolazione della macrostruttura dell’Ente, in attuazione della deliberazione di Giunta Comunale n. 185 del 31
maggio 2023, con cui è stato approvato il nuovo Regolamento degli Uffici e dei Servizi e il nuovo organigramma del
Comune di Napoli”;

con Disposizione del Direttore Generale n. 18 del 21/06/2023 è stato definito il  nuovo sistema di
codifica  delle  strutture  organizzative  di  livello  dirigenziale,  attribuendo  alle  stesse  i  relativi  codici
identificativi; 

con successive disposizioni del Direttore Generale sono stati approvati i funzionigramma delle Aree in
cui si articola la struttura organizzativa dell’Ente;

in particolare, con disposizione del Direttore Generale n. 56 del 31/07/2023, recante “Attribuzione di
funzioni all’Area Ambiente, in attuazione della deliberazione di Giunta Comunale n. 185 del 31 maggio
2023,  con  cui  è  stato  approvato  il  nuovo  Regolamento  degli  Uffici  e  dei  Servizi  e  il  nuovo
organigramma del Comune di Napoli” è stato approvato il funzionigramma dell’Area Ambiente;

Considerato che

alla luce della disposizione sopra richiamate, l’Area Ambiente risulta articolata come di seguito indicato: 

AREA AMBIENTE – ARAM 1070

  1. Servizio Igiene della Città – ARAM1071;
  2. Servizio Tutela dell’Ambiente, della Salute e del Paesaggio – ARAM1072;
  3. Servizio Progettazione e Gestione Grandi Parchi Urbani – ARAM1073;
  4. Servizio Verde Pubblico – ARAM1074;
  5. Servizio Cimiteri Cittadini – ARAM1075

nell’ambito del Servizio “Tutela dell’Ambiente, della Salute e del Paesaggio” sono confluite molte delle
funzioni ascrivibili  alla sfera della transizione ecologica, con particolare riferimento alla figura e alle
competenze dell’Energy Manager; 

Tenuto conto che 

il Piano Nazionale  di  Transizione Ecologica (PTE) risponde alla  sfida che l’Unione Europea con il
Green Deal ha lanciato al mondo: assicurare una crescita che preservi salute, sostenibilità e prosperità
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del  pianeta,  attraverso  l’implementazione  di  una  serie  di  misure  sociali,  ambientali,  economiche  e
politiche, aventi come obiettivi, in linea con la politica comunitaria, la neutralità climatica, l’azzeramento
dell’inquinamento,  l’adattamento  ai  cambiamenti  climatici,  il  ripristino  della  biodiversità  e  degli
ecosistemi, la transizione verso l’economia circolare e la bioeconomia;

il sopra richiamato Documento Unico di Programmazione 2023/2025, approvato con Deliberazione di
Consiglio  Comunale  n.  27  del  15  maggio  2023,  nel  prevedere  una  specifica  Linea  Programmatica
denominata:  Salvaguardia  dell’ambiente,  transizione  ecologica,  riconosce  la  centralità  del  tema,  con
specifico richiamo allo sviluppo di un piano d’azione previsto, da parte del MITE – Ministero per la transizione
ecologica, per supportare gli enti locali nel garantire che le stazioni appaltanti applichino i CAM – Criteri  Minimi
Ambientali fissati per le procedure di gara legate alla Missione;

in prosieguo, riguardo alla transizione verde, gli strumenti del Green Deal hanno incorporato le nuove misure del piano
REPowerEU presentato dalla Commissione europea, al fine di perseguire tre obiettivi strategici per l’Unione europea: il
risparmio energetico, la diversificazione dell’approvvigionamento e la diffusione delle energie rinnovabili, che riassumono
l’impegno europeo per la transizione ecologica e la necessità di ridurre gradualmente la dipendenza energetica dalla Russia;

Valutato che 

l’importanza strategica della transizione ecologica per la promozione e lo sviluppo della città nell’ambito
del  PNRR,  per  la  costruzione  di  un futuro  sostenibile,  rende  opportuna  l’adozione  di  una  misura
organizzativa volta a sistematizzare le funzioni sopra richiamate, onde poter affrontare al meglio le
molteplici esigenze connesse all'attuazione degli indirizzi strategici dell'ente in tema di sostenibilità e
trasformazione della città;

occorre,  pertanto,  procedere  all’istituzione  di  una  Unità  Organizzativa  Autonoma,  da  collocarsi
nell’ambito dell’Area Ambiente, volta a garantire una funzione di coordinamento, monitoraggio e im-
pulso per la definizione, in sinergia con la strategia globale dell’Amministrazione, dei piani,  dei pro-
grammi e delle azioni di competenza di vari uffici dell’Ente, connessi alla realizzazione degli obiettivi
per lo sviluppo sostenibile dell’Agenda dell’ONU del 2015 e del Green Deal europeo 2030 nonché
all’attuazione degli obiettivi del Nuovo Patto dei Sindaci, ed alla realizzazione del ruolo assegnato alle
Autonomie locali nel Piano Nazionale di Transizione Ecologica;

Preso atto che

si rende opportuno assegnare alla istituenda Unità Organizzativa Autonoma, tra l’altro, alcune funzioni
attribuite al Servizio “Tutela dell’Ambiente, della Salute e del Paesaggio” con la citata disposizione del
Direttore Generale n. 56 del 31/07/2023;

occorre, dunque, modificare il funzionigramma dell’Area Ambiente, così come adottato con la citata di -
sposizione del Direttore Generale n. 56/2023;

Ritenuto, pertanto,

di poter procedere all’istituzione dell’Unità Organizzativa Autonoma, denominata “Transizione ecologi-
ca e lotta al cambiamento climatico”, nell’ambito dell’Area Ambiente;

di poter attribuire alla citata Unità Organizzativa Autonoma il codice ARAM3003, in conformità con
quanto stabilito nella Disposizione del Direttore Generale n. 18 del 21/06/2023 recante “Adozione di
una nuova codifica delle strutture organizzative del Comune di Napoli in attuazione della deliberazione di Giunta Co -
munale n. 185 del 31 maggio 2023 e della disposizione del Direttore Generale n. 17 del 19 giugno 2023”;
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di dover modificare la precedente disposizione n. 56 del 31/07/2023, 

Attestata la regolarità e correttezza dell’attività amministrativa e contabile, ai sensi dell’art. 147 bis, co.
1, del D. Lgs. 267/2000 e degli art. 13 co. 1, lett. b) e 17, co. 2 lett. a) del  “Regolamento sul Sistema dei
controlli interni” approvato con Deliberazione di C.C. n. 4 del 28/02/2013;

Attestato  che ai  sensi  dell’art.  6 bis  della  Legge 241/90,  introdotto dall’art.  1,  co.  41,  della  Legge
190/2012, degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e degli artt. 7 e 9 del Codice di Comportamento dei
dipendenti del Comune di Napoli adottato dall’Ente con Deliberazione di G.C. n. 254 del 24/04/2014,
non è stata rilevata la presenza di situazioni di conflitto di interesse tali  da impedire l’adozione del
presente provvedimento;

Attestato che il presente documento non contiene dati personali;

Visti gli obblighi di pubblicazione e rispettivi riferimenti normativi contenuti nel P.I.A.O., approvato
per il triennio 2022-24, alla Sezione 2 – Valore pubblico, Performance e Anticorruzione - Sezione 2.3:
Rischi corruttivi e Trasparenza;

Attestato che il presente provvedimento rientra nelle previsioni normative di cui all’art. 13, c. 1, lett. b),
d.lgs. n. 33/2013 riportate nella Sezione 2 – Valore pubblico, Performance e Anticorruzione - Sezione
2.3:  Rischi  corruttivi  e  Trasparenza  contenuti  nel  P.I.A.O.  approvato  per  il  triennio  2022-2024  e,
pertanto, sarà soggetto alle modalità e agli obblighi di pubblicazione ivi contenuti;

Letto l’articolo 22 del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;

emana il seguente ORDINE DI SERVIZIO 

1) Istituire  una  Unità  Organizzativa  Autonoma  nell’ambito  dell’Area  Ambiente,  denominata
“Transizione ecologica e lotta al cambiamento climatico”;

2) Attribuire  all’istituenda  Unità  Organizzativa  Autonoma  “Transizione  ecologica  e  lotta  al
cambiamento climatico” il codice ARAM3003;

3) Stabilire  che  la  citata  Unità  Organizzativa  Autonoma  svolgerà  le  seguenti  attività,
precedentemente assegnate al Servizio “Tutela dell’Ambiente, della Salute e del Paesaggio”:

1. Emanazione di indirizzi ed emissione di pareri in applicazione alla normativa in materia di
rendimento energetico dei fabbricati ed uso dell'energia da fonti rinnovabili;

2. Attività di competenza dell'Amministrazione in materia di impianti termici ai sensi del DPR
74/2013;

3. Promozione dell’uso razionale dell’energia e promozione dell’uso di fonti energetiche rinno-
vabili, anche attraverso impulso e supporto alle attività svolte dagli altri servizi dell’Ammini-
strazione;
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4. Attività di supporto ai servizi dell'Ente in relazione alle forniture dei vettori energetici per
l’adeguamento normativo e per le sperimentazioni di impianti a basso consumo energetico o
di produzione di energia da fonti energetiche rinnovabili;

5. Attività di supporto all’Energy Manager per la razionalizzazione dei consumi del Comune;

6. Attività di supporto all’Energy Manager per il coordinamento delle attività di riduzione dei
consumi delle società partecipate comunali;

7. Gestione delle attività conseguenti all'adesione al Patto dei Sindaci;

8. Coordinamento funzionale delle strutture dell’Ente, anche tecniche, in riferimento all’attua-
zione del PAES e Smart Cities, attraverso la raccolta e la sistematizzazione dei dati forniti
dai servizi dell'Ente e dalle sue partecipate;

9. Pareri endoprocedimentali in applicazione alla normativa in materia di rendimento energeti-
co dei fabbricati ed uso dell'energia da fonti rinnovabili.

4) Assegnare, altresì, alla istituenda Unità Organizzativa Autonoma le seguenti ulteriori funzioni:

1. Redazione e monitoraggio del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC);

2. Attività di monitoraggio e coordinamento dei piani e dei programmi di intervento, di com-
petenza dei vari uffici dell’Ente, nonché monitoraggio delle attività esistenti, connessi:

a. Alla promozione, alla realizzazione ed all’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, an-
che attraverso la previsione di vincoli di autonomia energetica nelle nuove costruzio-
ni;

b. Alla lotta alla povertà energetica; 

c. Al dissesto idrogeologico; 

d. Alla mobilità sostenibile ed all’incentivazione della diffusione di veicoli elettrici;

e. Allo sviluppo e interconnessione del verde e dei parchi urbani ed alla forestazione
urbana; 

f. Al monitoraggio della qualità dell’aria e alla lotta all’inquinamento atmosferico, in
particolare per quanto concerne la produzione ed il consumo di CO2

g. Alla tutela ed alla accessibilità del mare, ai fini della promozione del turismo sosteni-
bile;

h. Alla promozione dell'economia circolare.

3. Attività dell’Amministrazione in qualità di Autorità competente in materia di impianti termi-
ci cittadini, ai sensi della legge 10/1991, al fine dell’uso razionale dell’energia e del risparmio
energetico, nonché alla limitazione della produzione di CO2.

5) Approvare  la  nuova  declaratoria  del  Servizio  “Tutela  dell’Ambiente,  della  Salute  e  del
Paesaggio”, come segue:
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1. Autorità competente in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) in ambito co-
munale, su delega ai sensi del Regolamento Regionale n. 5/2011;

2. Autorità competente, su delega regionale, ai sensi del L.R. 65/1981, al rilascio delle autoriz-
zazioni paesaggistiche, ai sensi dell’art. 146 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e
supporto alla Commissione locale per il paesaggio, istituita ex L.R. 10/1982;

3. Autorità competente in materia di redazione della mappatura acustica strategica e del Piano
d'Azione e i relativi  aggiornamenti,  ai sensi  del  D.lgs 194/2005,  “Attuazione  della direttiva
2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale”;

4. Gestione delle pratiche relative alle autorizzazioni in materia di impatto acustico, ai sensi
della L. 447/995, anche in ambito endoprocedimentale del SUAP;

5. Gestione e aggiornamento del Piano di zonizzazione acustica comunale e autorizzazione dei
piani di risanamento acustico;

6. Rappresentante del comune in qualità di componente della Commissione ex art. 5 D.M. 31
ottobre 1997 dell'ENAC relative al rumore aeroportuale;

7. Funzioni amministrative di controllo in materia di inquinamento acustico con i competenti
organi tecnici di controllo (ARPAC, ASL);

8. Autorizzazioni e gestione delle pratiche relative all'installazione e/o modifica di impianti ra-
dioelettrici;

9. Funzioni amministrative di controllo in materia di inquinamento elettromagnetico con la
competente ARPAC;

10. Pareri endoprocedimentali in ambito dello Sportello Unico Edilizia in materia di requisiti
acustici passivi degli edifici;

11. Predisposizione di provvedimenti, su indirizzo regionale, finalizzati al contenimento degli
inquinanti in atmosfera di cui al D.Lgs. n. 155/2010.

12. Gestione attività di sorveglianza igienico-sanitaria dei seguenti procedimenti:

a. autorizzazioni sanitarie per le strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private;

b. SCIA per attività degli studi professionali e odontoiatrici, medici e altre professioni
sanitarie;

c. autorizzazioni sanitarie e SCIA nell’ambito del Suap (strutture sanitarie, attività indu-
striali e artigianali);

d. Notifiche sanitarie in ambito di igiene e sicurezza alimentare e sanità pubblica veteri-
naria sia di esclusiva competenza del servizio sia in ambito endoprocedimentale del
SUAP;

e. SCIA nell’ambito del Suap dei procedimenti afferenti piscine e palestre.
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13. Supporto al Sindaco quale autorità sanitaria locale;

14. Funzioni amministrative di controllo in materia di sanità pubblica in rapporto con la compe-
tente ASL;

15. Programmazione e conduzione di campagne di prevenzione sanitaria e promozione della sa-
lute;

16. Gestione del canile comunale, in collaborazione con il servizio veterinario pubblico, e ge-
stione delle attività connesse ai canili convenzionati;

17. Programmazione e gestione di interventi di tutela della salute e dei diritti degli animali, in
rapporto funzionale con il servizio veterinario pubblico;

18. Gestione delle attività di prevenzione del randagismo, anche con la realizzazione di campa-
gne di sensibilizzazione, sterilizzazione e di controllo delle nascite;

19. Programmazione e conduzione di campagne di adozione e di educazione al rispetto degli
animali;

20. Supporto al Sindaco per l'individuazione e nomina del Garante dei diritti degli animali.

6) Il dirigente responsabile della U.O.A. sarà nominato con successivo decreto sindacale.

Il presente provvedimento viene trasmesso:
 al Sindaco;
 al Capo di Gabinetto;
 al Segretario Generale;
 al Responsabile dell’Area Sistemi Informativi e Agenda Digitale;
 Al Responsabile dell’Area Risorse Umane;
 Al responsabile dell’Area Ragioneria;
 Al Responsabile dell’Area Ambiente.

Sottoscritta digitalmente da
IL DIRETTORE GENERALE

Pasquale Granata

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD).
La presente disposizione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005.
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